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Riprende la Messa alle 11  
al Q.re Stella 

 

Giornata del Seminario 
 

Abbiamo la gioia di avere tra noi un 
giovane seminarista, Federico, di 5a 
teologia che condividerà il nostro 
cammino al sabato e alla domenica. 
Una gioia, ma anche una responsabili-
tà di tu� nell’incoraggiare con la fra-
ternità e l’esempio il suo percorso vo-
cazionale. 
 

Leggi il Messaggio dell’Arcivescovo 
e i modi per sostenere il Seminario 

Se�embre e o�obre sono mesi di feste. 
Si torna malinconicamente dalle vacanze, si 
precipita in ritmi subito vor�cosi e ci si 
bu�a a preparare feste. 
Senza festa non possiamo vivere.  
La festa infa� dice tante cose. Innanzitu�o 
dice che ci siamo e siamo conten� di esser-
ci in questo mondo. Chi non ha niente da 
festeggiare non è contento nemmeno di 
esistere. C’è scri�o nel nostro cuore che è 
bello venire al mondo, abitarlo con tan� 
altri e che tu�o diventa migliore quando 
cresciamo insieme. Le nostre feste sgorga-
no da questa pura sorgente. 
Le nostre feste, poi non sono mai individua-
li, sono sempre di una comunità. Una mar-
cia, un torneo, una celebrazione, uno 
spe�acolo sono preparate insieme da tan� 
e raccontano del “noi” non dell’asfissiante 
”io”. Tanto meno di un “io” clanico, da club 
esclusivo. Ecco perché sono ingredien� irri-
nunciabili alle nostre feste l’invito cordiale 
“Dacci una mano, vieni, entra, benvenu-
to!”, i linguaggi dell’accoglienza lieta com-
prensibili da tu�, la cura di una cucina ac-
cessibile a gus�, culture e stomaci diversi e, 
non ul�mo, l’accessibilità a tu� i portafogli 
di quanto viene messo a disposizione. 
Infine le nostre feste sono auten�che pro-
duzioni locali: non vogliamo scimmio�are 
nessuno show televisivo né compe�zione 
spor�va esclusiva, non imi�amo nessuno 

La scorsa domenica la Messa dei fedeli peruani della Madonna di Cocharcas 
S. Messa in spagnolo            S. Misa en español 

    una grazia per tutti            una gracia para todos 
Domenica 14 c’è stata una bellissima oc-
casione: la Messa celebrata in ss Marco e 
Gregorio in lingua spagnola grazie alla 
presenza dei fedeli della Madonna di Co-
charcas (Peru). Una molteplice grazia! 
Primo: lo spagnolo è la seconda lingua 
parlata a Cologno dopo l’italiano (la terza 
è l’arabo) e tan�ssimi sudamericani sono 
di fede ca�olica. Dunque, più che mai, 
benvenu� nella nostra chiesa!  
Secondo: abbiamo la grazia della presen-
za di un prete di lingua spagnola, padre 
Julio, che sta svolgendo un servizio pre-
ziosissimo tra gli ispanici di Cologno e non 
solo. Sta avvicinando alla Comunità cri-
s�ana tan� che, con la distanza della lin-
gua, possono sen�re anche la distanza 

dalla fede. 
Terzo: la fede semplice e profonda dei 
nostri fratelli sudamericani è un vero 
scossone alla nostra, spesso pigra, intorpi-
dita, distra�a. Chi c’era alla Messa e alla 
processione ne ha visto la cura, la parteci-
pazione vivace e la ne ha sen�to il canto 
corale e sonoro. Dobbiamo imparare. 
Quarto: a quella Messa e al pranzo era 
presente anche il sindaco della nostra 
ci�à. Se siamo accoglien� e “allarghiamo i 
pale� della nostra tenda” tu�a la ci�à 
diventa più umana, giusta e sicura, perché 
diventa un patrimonio di tu� i suoi abi-
tan� di qualsiasi cultura e religione.  
Davvero una grazia per tu� quella Messa.  

chef stellato né nascondiamo so�o dicitu-
re politically correct che la nostra è una 
festa dell’oratorio, della parrocchia, della 
società spor�va locale. Non temiamo certo 
di chiamare le nostre feste col nome dei 
nostri san�: ma non usiamo quei nomi per 
escludere e discriminare nessuno. Anzi è 
proprio dall’esperienza genuina di fede 
cris�ana che traiamo la linfa per accoglie-
re, prenderci cura, dialogare, discernere, 
aver fiducia, sperare, guardare il mondo 
con quell’immensa simpa�a per l’uomo 
che il Concilio Va�cano II ci ha insegnato e 
i papi ci hanno sempre tes�moniato. 
Vorrei aggiungere una nota legata al no-
stro cammino di Comunità pastorale: la 
festa della parrocchia vicina è anche la no-
stra festa. Nessuno di noi direbbe che una 
festa in casa di mia sorella non mi riguar-
da, e la snobbo o la scruto malignamente 
per vederne i dife�. Ecco perché è un pia-
cere pubblicare sul sito e sui nostri no�zia-
ri anche date e -nei limi� del possibile- 
programmi delle feste di tu�e le parroc-
chie della ci�à. 
Anche così a dicembre la presenza dell’Ar-
civescovo Mario Delpini per la visita pasto-
rale potrà vederci una sola chiesa in 5 par-
rocchie, una plurima sinfonia che si legge 
sullo stesso pentagramma. Anche questo è 
far festa. Buona festa a tu�, allora! 
                  Il parroco don Angelo  

Inizia il mese delle feste di parrocchie,  
oratori, società sportive della nostra città 
 

Senza festa  
non possiamo vivere  

Festa Parrocchia S. Maurizio 
Settembre 2025 

 
Giovedì 25 h 21 Aula Magna oratorio S. Luigi 

Presentazione del libro 
"FRAMMENTI DI VITA" 

  

Venerdì 26 ore 21  chiesa parrocchiale 
Concerto del Coro Stella Alpina di Rho 

 

Sabato 27 ore 18 chiesa parrocchiale 
Messa degli Anniversari 

a seguire in Oratorio 
APERICENA DEL PATRONO CON GLI ALPINI 

Serata musicale, 
estrazione della Sottoscrizione a premi. 

Iscrizione in segreteria € 15 entro il 15/9  
 

Domenica 28 ore 10,30 chiesa parrocchiale 
S. Messa Solenne e Processione per le vie  

con la partecipazione della Banda di Cologno  
ore 21 Meditazione in canto con il gruppo cora-

le WORSHIP VOICES 
 

Lunedì 29 ore 21 chiesa parrocchiale 
S. Messa per i defunti 

Rosario per la Pace 
Riprende la preghiera alla 

cappella del Bettolino  
-via Mozart  ang. via Taormina-  

ogni sabato alle 15 



CALENDARIO LITURGICO  
con le intenzioni delle Messe 

DOMENICA 21 SETTEMBRE 
IV domenica dopo il martirio di s. Giovanni B. 

Prima settimana della Liturgia delle Ore 
 

LUNEDÌ 22  SETTEMBRE 
S. Maurizio 

ore 8,45  Patrizia Teruzzi 
ore 18  Ermanno e Mauro Alghisi 
 

MARTEDÌ 23 SETTEMBRE 
S. Pio da Pietrelcina 

 

ore 8,45  Grazia Pagani 
 

ore 18 Messa con più intenzioni   Antonio Dambro-
si; Apollonia e Gigino Penula 
 

MERCOLEDÌ 24 SETTEMBRE 
S. Tecla 

 

ore 8,45 Marco, Olga e Mario 
ore 18  Giuseppe Di Bella   
 

 
GIOVEDÌ 25 SETTEMBRE  

S. Anatalo e tutti i santi vescovi milanesi 
Preghiera per le vocazioni 

alla vita consacrata 
ore 8,45 don Diego Pirovano 
ore 18  Carlo Turrin 
 

 
VENERDÌ 26 SETTEMBRE 

S. Cosma e Damiano 
 

ore 8,45 Bruno Mezzano�e 
ore 18  Maria Rosa Ravasio 
 
 
 

SABATO 27 SETTEMBRE 
S. Vincenzo De Paoli 

ore 8,45 Fabio e fam. Gangemi 

ore 18 Messa con più intenzioni   Attilio Tabbi; Raffae-
le Fede, Maria Grazia Tuli, Tammaro Fede;  Santino 
Altamonte; Giovanna, Mario e Salvatore; Rocco Lucia-
ni e fam. Scaramuzza 
 

DOMENICA 28 SETTEMBRE 
V domenica dopo il martirio di s. Giovanni B. 

Seconda settimana della Liturgia delle Ore 

ANAGRAFE PARROCCHIALE 

VITA DELLA COMUNITÀ 

SS. MESSE  
FESTIVE 
PARROCCHIA        vigiliare  h 18    
 domenica h 8  10   11,30    18 
CAPPELLA DEL BETTOLINO      h 9,45      
CAPPELLA DEL Q.RE STELLA     h 11 
 

FERIALI  
PARROCCHIA IN CENACOLO LA CRIPTA  
h 8.45 e 18 da lunedì a venerdì 
h 8.45      sabato  

Ingresso anche dalla rampa  
di vicolo s. Marco

CONFESSIONI 
h 9-10 e 17-18 mercoledì e venerdì 
h 15-18        sabato  
Trovi ai confessionali le schede per legge-
re la tua vita alla luce della Parola di Dio 

 BATTESIMI   
                    

Aurora Rita Castelluccio 
Alma Mon� 
Lenny Leonel Or�z Llivipuma 

                         Tot. 42 
 

DEFUNTI   
                    

Valeria Rampulla a. 43 
Elio Diaccia� a. 75 
Olga Villa a. 95 
Domenico Fratepietro a. 78 
                                Tot. 139 

DECANATO DI COLOGNO 
 

Percorso al  
matrimonio cristiano 
Il prossimo, dal 23 settembre,  
a Vimodrone (s. Remigio). 

 

Info dal parroco vic san Marco 
3-Cologno- tel.  02. 2542006      

DOMENICA 21 SETTEMBRE 
Giornata diocesana del Seminario 

ore 15.30 celebrazione al Battesimo  
 

SABATO 27 
ore 9.30 partenza da s. Giuliano per la Giornata 
di Formazione ad Albignano dei ministri straor-

dinari della Comunione di tutta la CP 
 

DOMENICA 28 SETTEMBRE 
Festa dell’oratorio 

h 10 chiesa s. Giuliano  
accoglienza del nuovo vicario parrocchiale 

don Fabio Saccon 

PASTORALE GIOVANILE  
& ORATORIO 

 

Da lunedì 22 se� riprendono gli incontri di  
��������� ����’����������� ��������� 
 Lunedì: 3° anno (4° el) 
 Mercoledì: 4° anno (5° el) 
 Giovedì: 2° anno (3° el) 
 Il 1° anno (2°el) sarà il martedì  
  e incomincerà a novembre 
Mercoledì 24, ore 21, oratorio San Luigi (a 
San Maurizio) incontro delle Società Spor-
�ve dei nostri oratori 

28 settembre 2025 
Festa dell'oratorio San Marco 

corso Roma 30 
 

 

 

h10  Santa Messa in oratorio  
     con mandato educativo a catechiste/educatori/allenatori/registi 

 

h11 Giochi a stand con San Carlo Acutis e aperitivo 
 

h11.15   teatro San Marco, incontro per i genitori di 4°elementare 
            dalle 11.00 alle 12.00, iscrizioni del catechismo 

 

dalle 12, apertura dello stand gastronomico 
 

dalle 14.30, apertura dei gonfiabili      dalle 16, giochi per tutti 
 

h17  preghiera  
 

dalle 17.30, stand in compagnia della Polisportiva San Marco 
 

dalle 19, stand gastronomico (aperto dalle 16) 
 

dalle 20.30, serata musicale 
 
Durante tutta la giornata  

proiezione delle foto dei turni di campeggio  
proiezione del video con alcune testimonianze su s Carlo Acutis 
banchetto delle torte 
banchetto del mercatino 



Quelli dell’attesa  
Sono lì, sono tanti, sono un po’ dappertutto. Sono quelli dell’attesa. Non si de-
cidono. Fanno tante domande. Ma le risposte non convincono. Le proposte 
non attirano. Si avventurano su molte strade e curiosano dappertutto: si capi-
sce, strade virtuali e curiosità superficiali. Per loro Gesù ha una parola: li chia-
ma. Non è un’opinione. Non è una fantasia. Non è un esperimento. Gesù si im-
pegna: li chiama. Si impegneranno anche loro? Ma poi i discepoli sapranno di-
re la parola di Gesù che chiama a quelli che sono rimasti là, in attesa? 
  
Quelli della sorpresa  
Non se lo aspettavano. Non potevano immaginarselo. Sono quelli che si sotto-
valutano. Sono convinti di non essere capaci, di non essere all’altezza. Sono 
disposti ad accontentarsi di poco. Si concedono per qualche esperienza, ma si 
trattengono intimoriti di fronte al tempo indefinito. Per loro Gesù ha una pa-
rola: li chiama. Sono sorpresi. Si dicono: “Proprio io? Proprio io che non sono 
interessante per nessuno?”. Eppure Gesù ha pronunciato il tuo nome: ha letto 
dentro, ha portato alla luce le ragioni per cui puoi avere stima di te. Ha fidu-
cia. Ma poi i discepoli sapranno dire la parola di Gesù che chiama a quelli della 
sorpresa? Sapranno interpretare le possibilità promettenti in quelli che non 
sanno di essere una promessa? 
  
Quelli della pretesa  
Quando c’è da mettersi in mostra sono i primi a farsi avanti. Se si evocano ri-
cordi e imprese passate e meriti acquisiti sono i primi a parlare. Nei momenti 
solenni sono in prima fila. Sono quelli della pretesa. Hanno amicizie importanti 
da vantare e doti da esibire. Ritengono ovvio di essere scelti per primi e per 
occupare i ruoli di primo piano, alla destra e alla sinistra del Gran Re. Per loro 
Gesù ha una parola: li chiama a conversione. Li chiama a seguirlo, ma sulla via 
del servizio e del dono: chi vuole essere il primo sia servo di tutti. Ma poi tra i 
discepoli si ricorderà la parola di Gesù come regola di vita? Sapranno i disce-
poli farsi avanti, ma non per essere serviti, ma per servire? Nelle responsabili-
tà che saranno loro attribuite, praticheranno lo stile di Gesù, il buon pastore 
che dà la vita in dono per tutti? 
  
Quelli dell’intesa  
Ciascuno porta a Gesù la sua storia, i suoi sogni, le sue ferite, il demonio che lo 
tormenta, la speranza che lo tiene vivo. Vengono a uno a uno: ciascuno pensa 
che il suo problema sia il più grande e che la sua ferita debba essere curata 
per prima. Per loro Gesù ha una parola: li chiama insieme. Li chiama per essere 
i Dodici. Li chiama per essere quelli dell’intesa Li chiama per formare un grup-
po riconoscibile. Ciascuno è chiamato per nome, come unico; ma tutti sono 
chiamati per essere insieme, nella comunità dei discepoli, nella missione per il 

Messaggio per la Giornata per il Seminario 2025  

Come sostenere il seminario 
OFFERTE AL SEMINARIO leggendo e diffondendo le riviste “La Fiaccola”, mensile 

per tutti e “Fiaccolina”, mensile di spiritualità per ragazzi, ora anche in versione digitale 
sul nuovo sito www.riviste.seminario.milano.it.  

BORSE DI STUDIO PERPETUE del valore di € 25.000,00 per sostenere seminaristi in 
difficoltà economiche. Si possono versare anche somme inferiori da parte di più offerenti. 

BORSE DI STUDIO ANNUALI per sostenere un seminarista in difficoltà economiche 
per un anno (€ 2.500,00).  

EREDITÀ O LEGATI TESTAMENTARI con donazioni di qualsiasi genere, anche di 
beni immobili destinati al Seminario Arcivescovile di Milano in Venegono Inferiore, per 

l’istruzione ed il mantenimento di seminaristi in difficoltà economiche (il Seminario è 
esente da tasse di successione). Si suggerisce di affidare l’eventuale testamento ad un no-

taio o a persona fidata ed eventualmente mandarne una copia al Seminario.  

ISCRIZIONE AL SUFFRAGIO PER I PROPRI DEFUNTI che partecipano ai benefici 
spirituali di 150 Sante Messe celebrate annualmente in Seminario (offerta libera).  

MESSE PERPETUE offerta al Seminario perché si celebri ogni anno, per 25 anni, la S. 
Messa a ricordo di un proprio defunto (€ 1.500,00)  

S. MESSA offerta al Seminario perché si celebri una S. Messa secondo le intenzioni 
dell’offerente (€ 10,00).  

PER INFORMAZIONI: SEGRETARIATO PER IL SEMINARIO Via Pio XI, 32 – 
21040 Venegono Inferiore Telefono 02 8556.278 | segretariato@seminario.milano.it  

c/c postale n. 17608217   IBAN IT 41 I 07601 10800 000017608217  

c/c bancario IntesaSanPaolo IBAN IT 79 P 03069 09606 100000000290  

INTESTATO: Seminario Arcivescovile di Milano Via Pio XI , 32  21040 Venegono Inf.  

mondo. Ma poi i discepoli si ricorderanno di questa vocazione che è una con-
vocazione? Sapranno essere una fraternità riconoscibile per essere insieme 
responsabili della missione? Avranno cura gli uni degli altri, anche se non si 
sono scelti, perché sono stati chiamati uno per uno?  
 
La Giornata per il Seminario è celebrata perché ancora sia proposta e ascolta-
ta la parola di Gesù che chiama. Quelli dell’attesa, quelli della sorpresa, quelli 
della pretesa, quelli dell’intesa, tutti sentono pronunciare il loro nome. Sa-
ranno pronti a riconoscere con gioia la vocazione alla gioia e alla speranza? 
Decideranno di ascoltare la parola di Gesù e di seguirlo? La Giornata per il Se-
minario è l’occasione per far memoria a tutta la comunità della presenza di 
Gesù e della sua chiamata.  
 

                     + Mario Delpini Arcivescovo di Milano  

CHIAMÒ A SÉ QUELLI CHE VOLEVA  
ED ESSI ANDARONO DA LUI (Mc 3,13)  

Messaggio per la 
Giornata per il  
Seminario 2025  


